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SOTTOCOMMISSIONE PERMANENTE MOBILITA’/AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA 
 
Riunione del 17/07/2009 ore 9.30 c/o la Direzione Generale Istruzione Formazione e Lavoro – 
Milano, via Cardano n. 10  
Verbale n. 60 
Presenti: 
Componenti C.R.P.L.F.: Bruno Veronelli (C.n.a. Lombardia) - - Ballabio Davide (Confcooperative) 
– Ballabio Marisa (Confindustria Lombardia) - Paolo Pagaria (Unione Regionale Lombarda del 
Commercio, del Turismo e dei Servizi) -  Valerio Zanolla (C.g.i.l. Lombardia) – Morelli Fiorella 
(C.i.s.l. Lombardia) – Rusciano Michela (U.i.l. Milano Lombardia) – Maria Teresa Coppo Gavazzi 
(Consigliera di parità)  - Annettte Lerna ( C.i.s.l. Milano) – Massimiliano Sandre (Assocasa U.g.l.) – 
Claudia Salomone ( Unione Commercio)  
D.G. IFL: Paola Negroni, Maria Della Contrada   
A.r.i.f.l.:  Carlo Bianchessi,  Giuliano Spreafico,  Matilde Montani               
Italia Lavoro: Luigi Ferra 
 
Verificata la sussistenza del numero legale, Negroni dichiara aperta la seduta che prevede 
all’O.d.G.: 

 approvazione lista regionale mobilità Legge 223/91, Legge 236/93 e Frontalieri; 

 validazione delle richieste di cassa in deroga di aziende di tipologia 2 e 3.; 

 valutazioni in merito all'opportunità di  integrazioni dell'accordo quadro (All.A). 

 varie ed eventuali 
 
Negroni procede ad   illustrare il punto all’o.d.g. relativo a “Liste mobilità”. 
Comunica che il numero dei lavoratori  estrapolati dai siti di Sintesi delle 11 Province  per la scrpl 
del 17.07.09  sono  4.479, così suddivisi: 
 
- Legge 236/93   n. 2.579 lavoratori        
- Legge 223/91  n. 1.896 lavoratori  
- frontalieri                              n.       4 lavoratori 
                                          ---------------------- 
TOTALE                                 n. 4.479 lavoratori 
 
Come da liste disponibili. 
 
Le Province hanno inviato n. 21 “casi dubbi” (di cui n.17 inviati dalla Provincia di Varese, 2 dalla  
Provincia di Brescia e 2 dalla Provincia di Milano). 
L’Ufficio ha deciso di sospenderli per richiesta integrazioni dati. 
 
Si precisa, inoltre che i  nominativi  dei lavoratori di seguito elencati sono stati iscritti d’ufficio nella 
lista di mobilità: 
 
Reiscrizioni 
 
Marinelli Antonio Cesare nato 15.03.64: il lavoratore ha rassegnato le dimissioni per mancato 
pagamento delle retribuzioni; 
 
Michelini Laura  nata 10.06.61: la lavoratrice ha rassegnato le dimissioni per mancato pagamento 
delle retribuzioni; 
 
Babboni Sergio nato 16.08.52: il lavoratore ha rassegnato le dimissioni per mancato pagamento 
delle retribuzioni; 

 
-Legge 236/93 caso inviato dal Centro per l’Impiego di Melzo: lavoratore Ruscica 

Massimiliano nato il 24.05.74  licenziato per cessazione dell’attività dalla ditta Lavoro 2 Mila Soc. 
Coop a R.L.  che risulta iscritta  nella categoria “cooperative di produzione e lavoro”. 
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Viene segnalata dalle parti  la necessità di fornire dati statistici sulla mobilità  che mettano in 
evidenza la consistenza dei flussi in entrata ed in uscita, disaggregando il dato per sesso e fasce 
di età. 
 
**** 
Rispetto alla gestione delle richieste di ammortizzatori in deroga viene fatto il punto sulle risorse ad 
oggi impegnate e sulle previsioni, sulla base delle richieste pervenute sia con il sistema on line che 
in relazione al pregresso. 
Viene manifestata preoccupazione rispetto alla lentezza dei trasferimenti statali ad INPS. Le parti 
segnalano situazioni locali di sofferenza. 
Viene evidenziato da Regione che INPS ha iniziato la scorsa settimana ad effettuare i pagamenti 
sulla base di quanto autorizzato. Regione ha già provveduto a versare ad INPS la somma di  14 M 
euro per costituire la provvista destinata al pagamento delle quote di spettanza regionale. 
 
Viene validato l’elenco delle richieste  di aziende a valere sull’accordo quadro Malpensa. 
 
Viene validato un primo elenco di aziende di tipologia 2 e 3. 
 
 
Si affrontano poi alcuni temi relativi alla gestione della connessione tra “politiche attive e passive”. 
 

- Residenza destinatari Dote Ammortizzatori sociali: si condivide che, per quanto riguarda i 
sospesi,  ai fini della partecipazione alle politiche attive non si considera la residenza o il 
domicilio, ma la sede lavorativa, pertanto i lavoratori di unità operative lombarde coinvolte 
in CIG in deroga sono titolari di una Dote Lavoro ammortizzatori sociali, indipendentemente 
dalla loro residenza o domicilio, e dovranno attivare tale dote presso uno degli operatori 
accreditati lombardi. 
 

- Sottoscrizione della DID: Visto che la legge 2/2009, subordina la percezione 
dell’erogazione di ammortizzatori sociali all’accettazione, da parte del lavoratore a 
partecipare a percorsi di politica attiva del lavoro, in particolare, l’art. 19, c. 10 della legge 
2/2009 recita che il comma 10 dell’articolo 19 del decreto-legge n. 185 del 29 novembre 
2008, convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successiva legge 9 
aprile 2009, n.33 prevede che “il diritto a percepire qualsiasi trattamento di sostegno al 
reddito, ai sensi della legislazione vigente in materia di ammortizzatori sociali, è 
subordinato alla dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro o a un percorso di 
riqualificazione professionale” e che “in caso di rifiuto di sottoscrivere la dichiarazione di 
immediata disponibilità ovvero, una volta sottoscritta la dichiarazione, in caso di rifiuto di un 
percorso di riqualificazione professionale o di un lavoro congruo (…) il lavoratore 
destinatario dei trattamenti di sostegno del reddito perde il diritto a qualsiasi erogazione di 
carattere retributivo e previdenziale”. 

 
Osservato inoltre che la DID di Regione Lombardia, in cui si trova anche l’offerta dei servizi, 
contiene come valore aggiunto l’informativa sui servizi che Regione offre.  
 
Si è convenuto che: 
 
Rispetto alle domande presentate on line, quindi a partire dal 4 giugno 2009, la 
sottoscrizione della DID ed il conseguente inserimento del flag DID=SI nel sistema,  è 
requisito per l’accettazione della domanda stessa. 
 
Rispetto alle domande del periodo pregresso e transitorio l’indicazione è che è opportuno 
favorire l’ingresso nelle PAL dei lavoratori in quanto loro diritto oltre che dovere.  
 



 3 

Nei prossimi decreti di autorizzazione Regione Lombardia inserirà l’indicazione alle 
aziende/datori di lavoro di far sottoscrivere la DID ai lavoratori che proseguono il 
trattamento di CIG in deroga oltre la fase transitoria, specificando che in questi casi la 
decorrenza dei 45 gg avrà inizio dalla firma della DID e non dall’effettivo inizio della 
sospensione. 
 
Verrà fatta comunicazione, attraverso il sito e con indicazioni specifiche agli operatori, che il 
mese di agosto non verrà considerato ai fini del computo dei 45gg 8tale sospensione è 
valida per tutti, anche per i lavoratori i cui datori di lavoro hanno presentato domanda dopo 
il 4 giugno). 

 

 
Alle ore 13.00, esauriti gli argomenti in discussione, la Negroni dichiara terminata la 
riunione. 
 
Fatte salve esigenze che richiedano una più tempestiva convocazione, la prossima riunione 
per l’approvazione delle liste di mobilità è fissata per il giorno 17 settembre alle ore 14.30.  

 

 

 

 

 


